
 

 

Comunità viva  

IL MATRIMONIO ICONA 
DELL’AMORE DI DIO 

“L’inno di san Paolo (1 Cor. 13,1-

13), ci permette di passare alla 

carità coniugale.  

Essa è l’amore che unisce gli 

sposi, santificato, arricchito e 

illuminato dalla grazia del 

sacramento del matrimonio. È 

«un’unione affettiva», spirituale e 

oblativa, che però raccoglie in sé 

la tenerezza dell’amicizia e la 

passione erotica, benché sia in 

grado di sussistere anche 

quando i sentimenti e la passione 

si indebolissero.  

Il Papa Pio XI ha insegnato che 

tale amore permea tutti i doveri 

della vita coniugale e «tiene come 

il primato della nobiltà». Infatti, 

tale amore forte, versato dallo 

Spirito Santo, è il riflesso 

dell’Alleanza indistruttibile tra 

Cristo e l’umanità, culminata 

nella dedizione sino alla fine, 

sulla croce: «Lo Spirito, che il 

Signore effonde, dona il cuore 

nuovo e rende l’uomo e la 

donna capaci di amarsi come 

Cristo ci ha amato. L’amore 

coniugale raggiunge quella 

pienezza a cui è interiormente 

ordinato, la carità coniugale»  

 

“Il matrimonio è un segno 

prezioso, perché «quando un 

uomo e una donna celebrano il 

sacramento del Matrimonio, Dio, 

per così dire, si “rispecchia” in 

essi, imprime in loro i propri 

lineamenti e il carattere 

indelebile del suo amore. Il 

matrimonio è l’icona dell’amore 

di Dio per noi. Anche Dio, infatti, 

è comunione: le tre Persone del 

Padre, del Figlio e dello Spirito 

Santo vivono da sempre e per 

sempre in unità perfetta. Ed è 

proprio questo il mistero del 

Matrimonio: Dio fa dei due sposi 

una sola esistenza». Questo 

comporta conseguenze molto 

concrete e quotidiane, perché gli 

sposi, «in forza del Sacramento, 

vengono investiti di una vera e 

propria missione, perché 

possano rendere visibile, a 

partire dalle cose semplici, 

ordinarie, l’amore con cui Cristo 

ama la sua Chiesa, continuando a 

donare la vita per lei».  

(Amoris laetitia n. 120-121). 

  

 

 

“Questo popolo mi onora con le labbra, ma il 
suo cuore è lontano da me”. Nella discussione tra Gesù e i 
farisei si percepiscono forti tensioni. Oggetto del dibattito è 
la “religione pura” (Gc 1,27). Gesù pone al centro di essa il 
cuore dell’uomo e la sua liberazione dal male, mentre i 
farisei difendono il rituale esteriore della religione venuta 
da Dio. 
“Il suo cuore è lontano da me”. Tutti dobbiamo ammettere 
questa verità, che noi non controlliamo il nostro cuore. 
Quanti vorrebbero smettere di bere troppo e non lo 
possono fare? Prendiamo anche il noto esempio del grande 
santo della Chiesa dei primi secoli, il cui cuore fu così 
diviso, per molti anni, da spingerlo a pregare così: “Signore 

rendimi casto, ma non subito!” (Sant’Agostino). 
Quanti vorrebbero disfarsi dell’invidia e dell’orgoglio e, invece, si sorprendono a 
fare il contrario? 
“Non quello che voglio io faccio, ma quello che detesto” (Rm 7,15). 
Spesso ci rendiamo conto di questo per la prima volta quando cominciamo a 
prendere più seriamente la nostra fede e a seguire più da vicino un modo di vita 
cristiano. Ci stupiamo della nostra tendenza a ripetere gli stessi errori e a ricadere 
nello stesso peccato. Cominciamo a capire il grido di san 
Paolo: “Sono uno sventurato! Chi mi libererà da questo 
corpo votato alla morte?” (Rm 7,24). 
“Il suo cuore è lontano da me”. Il fine della vita cristiana 
è l’unione con Dio e l’unità con il prossimo. Per 
raggiungere questo scopo, dobbiamo innanzi tutto 
essere liberi dalla schiavitù delle cattive intenzioni. 
Dobbiamo conquistarci la libertà! Quest’impresa è 
interamente opera della grazia del Redentore. Così Gesù 
promette: “Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi 
davvero” (Gv 8,36). 
La Chiesa cattolica non ha per fine quello di dare 
spettacolo, ma piuttosto quello di adempiere ad un 
dovere semplice e divino: la conversione della nostra vita 
grazie ad un cambiamento di cuore, ispirato dalla 
grazia. La Chiesa ritiene che, facendo ciò, ha fatto tutto 
mentre, se non fa ciò, non vale la pena di fare nient’altro. Essa prega, predica e 
soffre per un vero battesimo del cuore, a fine di liberarlo perché accolga Cristo.  

29 Agosto 2021 -  DOMENICA XXII T.O. - anno B  

Parola di Dio 
 

Dt 4,1-2.6-8 
Sal 14   

Giac 1,17-18.21-22.27  
Mc 7,1-8.14-15.21-23  

 
Chi teme il Signo-
re abiterà nella 

sua tenda. .  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Dt%204,1-2.6-8
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2014
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Giac%201,17-18.21-22.27
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%207,1-8.14-15.21-23


 

 

Domenica  29 
AGOSTO 

Defunti Comunità Parocchiale/ Agostino/  Delia e 
fam. Benvenuti/ don Alfonso Bressi/Luigi Montedu-
ro 

Lunedì 30 
AGOSTO Francesco Mazzini/ Anime Purgatorio 

Martedì 31 
AGOSTO 

Don Nicola / Mario/ Guido, Iolanda, Grazia, Almerico 
e Lidia 

Mercoledì 1 
SETTEMBRE Don Stanko Zivic 

Giovedì 2  
SETTEMBRE 

Def. Fa. Bonazza e Vascotto 

Venerdì 3 
SETTEMBRE 

Vittorio e Daniela/ Carla e Giuseppe Benedetti e 
Marco; Def. Fam. Barresi, Cervellera, D’Alessio e 
Nidzelska 

Sabato 4 
SETTEMBRE 

Def. Fam. Gallopin, Osenda e Amici 

Domenica  5 
SETTEMBRE 
 
 

Defunti Comunità Parocchiale/ Ex-allievi defunti/ 
Barbara, Laura e Silva/ Don Augusto 

3 SETTEMBRE 
1° VENERDI’ 
DEL MESE 
ANCHE IN 
VIA DODA 
ORE 17.00 S. 
MESSA. 

PARTENZE E ARRIVI FMA e SDB 
Lascia la comunità dell’OMA Sr. ALESSANDRA e diamo il 
benvenuto alla giovane suor SOFIA. Grazie Sr. Alessandra 
per  il prezioso servizio educativo-pastorale che hai svol-
to tra noi. Il Signore ti benedica e ti accompagni sempre! 
 
Diamo il benvenuto a don GIANNI  VENTURELLI che verrà 
nella Comunità SDB come Economo. Grazie, Signore, 
che ce lo doni!! 

Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 

Lodi  
08.00  
 

Nei mesi di luglio e 
agosto sono sospese le 
celebrazioni in via 
Doda e le adorazioni 
eucaristiche in parroc-
chia 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 29 AGOSTO  

XXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Dt 4,1-2.6-8: Sal 14; Gc 1,17-18.21b-22.27; Mc 

7,1-8.14-15.21-23 

Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda  

 

 

 

LUNEDI’ 30 AGOSTO     

1Ts 4,13-18; Sal 95; Lc 4,16-30 

Il Signore viene a giudicare la terra  

 

MARTEDI’ 31 AGOSTO  

1Ts 5,1-6.9-11; Sal 26; Lc 4,31-37 

Sono certo di contemplare la bontà del 

Signore nella terra dei viventi  

 

MERCOLEDI’ 1 SETTEMBRE  

Col 1,1-8; Sal 51; Lc 4,38-44 

Confido nella fedeltà di Dio, in eterno e 

per sempre  

 

GIOVEDI’ 2 SETTEMBRE                

Col 1,9-14; Sal 97; Lc 5,1-11 

Il Signore ha fatto conoscere la sua sal-

vezza  

 

VENERDI’ 3 SETTEMBRE  

S. Gregorio Magno - memoria 

Col 1,15-20; Sal 99; Lc 5,33-39 

Presentatevi al Signore con esultanza  

 

SABATO 4 SETTEMBRE  

Col 1,21-23; Sal 53; Lc 6,1-5 

Dio è il mio aiuto  

 

DOMENICA 5 SETTEMBRE  

Ë XXIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Is 35,4-7a; Sal 145; Gc 2,1-5; Mc 7,31-37  

Loda il Signore, anima mia  

 

 


